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IL SALUTO 
DELL’ANBI AI NUOVI 

MINISTRI 
 
“Auguro buon lavoro al 
nuovo Governo del premier, 
Silvio Berlusconi. Mi rivolgo, 
in particolare, ai neo-ministri 
alle Politiche Agricole, Luca 
Zaia, alle Politiche 
Ambientali, Stefania 
Prestigiacomo, alle 
Infrastrutture, Altero 
Matteoli, nel comune 
interesse a tutela del 
territorio,  oggi indiscutibile 
fattore di valore economico 
– dichiara Massimo 
Gargano, Presidente 
dell’As-sociazione 
Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni (ANBI) – A tal 
fine, esprimo la piena 
disponibilità alla 
collaborazione da parte del 
mondo della Bonifica, i cui 
Consorzi, rimasti sul 
territorio l’unico presidio 
permanente, rappresentano 
un insostituibile patrimonio 
di esperienze e 
professionalità al servizio 
della sicurezza territoriale, 
alimentare ed ambientale. 
Gestione e tutela delle 
risorse idriche, salvaguardia 
idrogeologica, difesa 
dell’ambiente, salubrità 
alimentare sono obiettivi 
comuni di una politica per lo 
sviluppo sostenibile, che 
guardi al futuro di un Paese, 
dove agricoltura ed 

ambiente siano al centro del 
processo di crescita. 
L’acqua è non solo una 
risorsa naturale patrimonio 
dell’umanità, ma anche un 
indispensabile fattore 
produttivo: basti pensare 
che l’84% del valore del 
“made in Italy” dipende dalle 
disponibilità idriche.” 
 

 
Emilia-Romagna 

RISORSE IDRICHE: 
ITALIA 

SCIALACQUONA 
 
“I Consorzi di bonifica, 
contrariamente a chi 
propugna la privatizzazione 
della risorsa, sono 
espressione di modernità 
perché mantengono, nelle 
mani della comunità e con 
metodo democratico, la 
gestione di un bene di tutti, 
quale è l’acqua, applicando 
concretamente il principio 
della sussidiarietà. Talvolta, 
però, nonostante  il 
convergere di volontà 
politiche, una mal 
interpretata burocrazia 
rallenta il realizzarsi delle 
opere”: lo ha affermato 
Massimo Gargano, 
Presidente A.N.B.I., 
intervenendo alla cerimonia 
per il ripristino funzionale 
della Diga del Molato, la “più 
bella d’Italia”, realizzata per 
iniziativa del locale 
Consorzio di bonifica 

Bacini Tidone Trebbia (con 
sede a Piacenza), dopo 8 
anni di lavoro ed inaugurata 
nell’ambito della Settimana 
Nazionale della Bonifica e 
dell’Irriga-zione.  
“La sicurezza idraulica – ha 
proseguito Gargano – è 
elemento imprescindibile per 
ogni ipotesi di sviluppo del 
territorio; per questo 
plaudiamo alla ritrovata 
piena efficienza della Diga 
del Molato. Se la risorsa 
idrica ha un valore, quanta 
ricchezza sprechiamo 
quotidianamente lasciandola 
terminare inutilizzata in 
mare?” L’importanza 
dell’invaso, tornato a piena 
efficienza, è stato non solo 
sottolineato dal Presidente 
del-l’ente consortile ospite 
Fausto Zermani (“La diga 
del Tidone ha cambiato, 80 
anni fa, l’economia agricola 
della zona, trasformandola 
da seccagna ad irrigua”),ma 
soprattutto testimoniato da 
un’ecce-zionale parterre di 
amministratori locali, tra cui 
il Sindaco di Piacenza e 
Presidente dell’ATO, 
Roberto Reggi, ed il 
Presidente 
dell’Amministrazio-ne 
Provinciale, Gianluigi 
Boiardi; l’Assessore alla 
Sicurezza Territoriale della 
Regione Emilia-Roma-gna, 
Marioluigi Bruschini, 
ricordando come non si 
possa garantire la difesa del 
suolo senza uno stretto 
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rapporto con i Consorzi di 
bonifica, ha anche 
annunciato che la Regione 
sta trattando la realizzazione 
di numerose, nuove  casse 
di espansione. 

 
 

Campania 
TRE “E” 

GUARDANDO AL 
FUTURO 

 
Efficienza, Efficacia, 
Economicità: sono questi i 3 
caratteri dell’iniziativa pub-
blica, organizzata dal 
Consorzio di bonifica 
Destra Sele (con sede a 
Salerno) per presentare il 
nuovo Sistema Informativo 
Territoriale (S.I.T.) che, 
utilizzando una soluzione 
integrata con il metodo del 
controllo satellitare GIS, 
consente, tra le altre cose, 
la localizzazione dei mezzi 
operativi consortili e la 
verifica, in tempo reale, dei 
livelli di attività svolti.  
Nel corso dell’incontro si è 
anche tenuta la premiazione 
dei migliori elaborati prodotti 
dagli allievi di alcuni Istituti 
di istruzione superiore, che 
hanno partecipato ad un 
progetto scolastico 
realizzato, d’in-tesa con il 
Consorzio, sul tema “I 
cambiamenti climatici in atto 
e la loro incidenza 
sull’ambiente e sugli equilibri 
economici della Piana del 
Sele. Il ruolo che può 
svolgere il Consorzio di 
Bonifica per mitigare il 
rischio”.  
 
 

Veneto 
IL MONDO DELLA 
BONIFICA PER LA 
PRIMA VOLTA A 

“CIVITAS” 
 

“L’impegno dei Consorzi di 
bonifica è per una cultura 
dell’acqua, che sia anche 
etica; per questo, accanto 
alle risorse per continuare 
l’ammodernamen-to della 
rete irrigua (il fabbisogno per 
irrigazione è sceso, in pochi 
anni, al 40% del patrimonio 
idrico nazionale) chiediamo 
la fine dello spreco di acqua 
dolce, che termina 
inutilizzata in mare. Il 
patrimonio idrico è una 
risorsa universale, 
fondamentale per il “made in 
Italy” agroali-mentare e 
senza la quale è impossibile 
quell’aumen-to di 
produzione agricola 
indispensabile per sfamare 
le future generazioni. Ogni 
giorno la cementificazione 
“mangia” ettari di terreno: la 
ricchezza di pochi va a 
discapito di un bene, che è 
di tutti”: lo ha detto Massimo 
Gargano, Presidente 
A.N.B.I., intervenendo al 
convegno “Ac-qua: quali 
risposte ai cambiamenti 
climatici”, organizzato 
nell’ambito di “Civitas”, 
salone dell’eco-nomia 
solidale, svoltosi a Padova e 
dove, per la prima volta, era 
presente anche il mondo 
della Bonifica con uno stand 
organizzato dall’Unione 
Veneta Bonifiche in 
collaborazione con i locali 
Consorzi Euganeo (con 
sede a Este), 
Pedemontano Brenta (con 
sede a Cittadella), Adige 
Bacchiglione  (con sede a 
Conselve), Bacchiglione 
Brenta (con sede nella “città 
del Santo”), Sinistra Medio 
Brenta (con sede a Mirano, 
in provincia di Venezia).Il 
simposio, aperto dal 
Presidente dell’UVB, 
Antonio Tomezzoli, ha 
voluto dimostrare l’impegno 
degli enti consortili verso un 
maggiore coinvolgimento 
dell’opinione pubblica, co-

me sottolineato anche dai 
rappresentanti della 
Regione Veneto presenti. 
Nel corso dell’incontro, i 5 
Consorzi di bonifica 
organizzatori hanno avuto 
possibilità di illustrare le 
azioni a tutela di una risorsa 
primaria, quale l’ac-qua: 
dall’ottimizzazione d’uso alla 
fitodepurazione. 

 
 

Calabria 
UNA SETTIMANA 
LUNGA UN ANNO! 

 
“Abbiamo inserito all’inter-no 
del processo di autoriforma, 
che va nella direzione di una 
reale rigenerazione e 
razionalizzazione delle 
competenze, una precisa 
strategia di comunicazione 
interna ed esterna, che 
agevoli la con-sapevolezza 
di un adeguamento 
strutturale ancor prima che 
la mera pubblicizzazione 
degli importanti interventi dei 
Consorzi di Bonifica sui 
territori”: è quanto si legge in 
una nota dell’Unione 
Regionale Bonifiche 
Calabria (U.R.B.I.), che 
prosegue: “L’abbiamo 
vissuta e la continuiamo a 
vivere come un’assunzione 
di responsabilità da parte 
del mondo agricolo … per 
fare in modo che questi enti 
di autogoverno a struttura 
associativa, siano sempre di 
più impegnati nella 
valorizzazione dell'ambiente, 
della difesa idrogeologica, 
del territorio …, capaci di 
dialogare ed innescare 
azioni … insieme alle 
regioni, alle province ai 
comuni ed a tutti i soggetti 
attivi della nostra società. 
È per queste ragioni che 
sentiamo di poter sostenere 
che in Calabria celebriamo 
la Settimana Nazionale della 
Bonifica e dell’Irrigazione 
per 365 giorni all’anno”. 
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Lazio 
CONSORZIO A 

REMI 
 
La “regata del dilettante”, 
preceduta da 2 gare 
giovanili su canoa, organiz-
zate in collaborazione con 
l’Associazione Canottieri 
Sabaudia e con l’associa-
zione Fiume Cavata, è una 
delle inusuali iniziative, 
previste dal calendario di 
eventi per la Settimana 
Nazionale della Bonifica e 
dell’Irrigazione, predisposta 
dal Consorzio di bonifica 
dell’Agro Pontino (con 
sede a Latina). Il successo 
della manifestazione è stato 
completato dalla significativa 
presenza di Consiglieri 
Regionali e di Presidenti di 
Commissioni Regionali, di 
molti sindaci del 
comprensorio pontino 
oltreché dei maggiori media 
televisivi nazionali. La 
manifestazione ha avuto, 
come corollario nei giorni 
vicini, la premiazione degli 
elaborati del concorso 
scolastico “Diamo un nome 
al nostro parco pubblico”, 
riservato alle scuole di 
Borgo Faiti e la 
presentazione del quaderno 
didattico “Non c’è più acqua 
da perdere”, realizzato in 
collaborazione con 
Legambiente. 
 
 

Puglia 
I BAMBINI  

INCONTRANO GLI 
ALBERI 

 
Si è tenuta, a San Marco in 
Lamis, una visita didattica 
per scolaresche di quinta 
elementare ai cantieri 
forestali, attivati dal 
Consorzio di Bonifica 
Montana del Gargano (con 
sede a Foggia) e dal locale 
Comune; 75.000 le nuove 
piantine messe a dimora: un 
fattivo con-tributo alla lotta ai 
cambiamenti climatici nel 
rispetto del Protocollo di 
Kyoto, giacché le foreste 
svolgono funzioni nella 
regolamentazione di alcuni 
cicli biogeochimici, (acqua e 
carbonio) nella 
conservazione dei suoli, nel 
mantenimento e regolazione 
della biodiversità, nella 
regolazione delle riserve di 
carbonio. 
Sono proprio le generazioni 
più giovani a dimostrare 
grande sensibilità sui temi 
delle tutela ambientale e del 
territorio, come dimostrato 
anche dalla grande 
affluenza nello stand 
consortile allestito alla Fiera 
Internazionale 
dell'Agricoltura di Foggia e 
nel quale erano ricostruite 
aree verdi attrezzate e 
presentati poster su opere 
ed iniziative del Consorzio. 
 
 

Veneto 
CHIUSA LA TERZA 

EDIZIONE DEL 
CONCORSO  

“ARZENTON” 
 
La classe III A della scuola 
media “Manzoni” di Adria è 
risultata vi ncitrice della 3^ 
edizione del concorso 
“Pasquale Arzenton”, 
promosso dal Consorzio di 
bonifica Polesine Adige-
Ca-nalbianco (con sede a 
Rovigo); durante la 
cerimonia di premiazione è 
stato donato alla scuola 
Manzoni un pluviometro.  
Il lavoro vincitore, dedicato 
all’area inferiore “Dossi 
Vallieri e Amolara”, 
consisteva in una raccolta di 
impressioni relative alla 
giornata trascorsa dagli 
studenti in visita alle opere 
consorziali. Nel corso del-
l’incontro con gli studenti è 
stato ricordato come il 
territorio polesano sia 
bellissimo ma molto fragile, 
per-ché costruito 
“idraulicamente” dall’uomo; 
per que-sto il messaggio che 
si vuole lanciare ai giovani è 
che bisogna conoscere bene 
il territorio per poterlo 
difendere. Presente alla 
cerimonia di premiazione, fra 
gli altri, l’Assessore alle 
Politiche per il Territorio della 
Regione Veneto, Renzo 
Marangon. 
 
 
 

 


